
PROGETTO DI EDUCAZIONE SPIRITUALE-RELIGIOSA 

IN ATTESA DI FUTURO 
 

“Da sempre si dice che l’amore è come una pianta. Bisogna 

annaffiare la pianta e curare ogni foglia che la rende bella. 

L’amore si trasformerà in albero frondoso e carico di frutti” 

(dal libro “AMARE” di Cristina Nunez Pereira, Rafael R. Valcàrcel) 

 

Scrive Papa Francesco: “Dall’intimo di ogni cuore, l’amore crea legami e allarga l’esistenza 

quando fa uscire la persona da se stessa verso l’altro (…) Vorremmo che i bambini vivessero 

aprendo lo sguardo e il loro cuore al mondo intero (…) Prepariamo un mondo dove ci sia 

posto per tutti e dove tutti si sentano fratelli, un mondo dove regni la pace e la giustizia.” 

Il nostro progetto di educazione religiosa si ispira agli obiettivi degli IRC (Insegnamento della 

Religione Cattolica, sancito dalla CEI) e prende forma partendo dall’idea di dare a tutte le 

famiglie, una vera e costante educazione ai valori della persona e della vita umana.  

Prima di tutto, un’educazione al valore della vita in sé, che diventa voglia e gioia di vivere 

e si fa lealtà e rispetto di tutto e di tutti. I bambini scopriranno che sono amati da Dio e sono 

capaci di amare se stessi e gli altri, sperimentando l’amicizia.  

Attraverso attività, canzoni e letture, cercheremo di lasciare traccia dei Suoi insegnamenti, 

vivendo nelle azioni quotidiane la Sua parola (lettura di parabole e piccole parti di 

Vangelo). Valorizzeremo relazioni di qualità, rispettando le differenze di ciascuno, 

costruendo isole di umanità, dove il “fare insieme” acquista un grande valore. 
 

SEGUIAMO LE TRACCE DI GESU’  
Periodo: l’intero anno scolastico 

 

Obiettivi: 

➢ Conoscere episodi particolari della vita di Gesù; 

➢ Interiorizzare gli insegnamenti dati; 

➢ Sperimentare sentimenti religiosi, come l’Amore e l’Amicizia 

➢ Instaurare relazioni positive e significative 

➢ Conoscere gesti di condivisione e solidarietà 

➢ Vivere la socialità del gruppo 

➢ Imparare a giocare insieme e collaborare 

➢ Collaborare alla realizzazione di un progetto comune 

➢ Riconoscere in Gesù la figura di un amico speciale 
 

 

 

 

 

AVVENTO 

Un cuore solo, un’anima sola 
Periodo: settimane di Avvento 

Durante le quattro settimane che portano verso il Natale, i bambini vivranno quattro 

momenti comunitari nel salone della scuola. In ogni tappa i bambini incontreranno una 

parola chiave e un breve estratto dalle letture della domenica di avvento di riferimento.  



PAROLE CHIAVE 

PAZIENZA → “Vegliate dunque perché non sapete in quale giorno il Signore verrà” 

ASCOLTO → “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate 

i suoi sentieri” 

CORAGGIO → “Coraggio non temete! Ecco il vostro Dio (…) Egli viene a salvarvi.” 

AMORE INCONDIZIONATO → “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te 

Maria tua sposa. (…) darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il 

nome di Emmanuele”, che significa Dio con noi. 

 

MODALITÀ GESTIONE INCONTRI: 

I bambini del nido aprono il momento di preghiera cantando una canzone. Vengono 

accese una o più candele della corona dell’avvento: la luce è simbolo della presenza del 

Signore durante la preghiera. Si leggerà la parola della settimana, provando a chiederne il 

significato ai bambini. Si inserisce poi il breve estratto dalle letture, contestualizzandolo.  

 

Obiettivi: 

➢ Conoscere gli avvenimenti che precedono la nascita di Gesù 

➢ Cogliere il significato dell’annunciazione                               

➢ Scoprire che Gesù è un dono agli uomini 

➢ Conoscere la figura di Maria, madre di Gesù                                   

➢ Conoscere il significato religioso dell’attesa: l’Avvento 

➢ Allestimento Presepe. 

 

LA NASCITA DI GESU’ (INCANTESIMO DI NATALE → FESTA) 

 

Obiettivi: 

➢ Conoscere i momenti significativi della Nascita di Gesù 

➢ Cogliere il messaggio cristiano del S. Natale 

➢ Vivere il S. Natale come festa di luce, pace e amore 

 

Il progetto di educazione religiosa ha inizio con la Messa di inizio d’anno scolastico: 

facciamo festa a casa di Gesù. Prosegue nel periodo di Avvento dove daremo spazio alla 

proposta Avvento Caritas “Nessuno si salva da solo”: noi dono per gli altri, gli altri dono per 

noi. Sarà affrontato il tema dell’attenzione verso i più poveri riflettendo con i bambini sul 

senso della condivisione e sulla necessità della solidarietà. Papa Francesco ci ricorda che 

tutti abbiamo bisogno del Signore e degli altri ma anche che nessuno è così piccolo e 

povero da non poter donare e condividere qualcosa. 

 

Il progetto proseguirà con la narrazione di diverse parabole fino ad arrivare al periodo di 

Quaresima e alla Pasqua di Gesù come espressione massimo dell’amore di Dio per noi. 

I temi saranno affrontati sempre in intersezione e saranno condotti in maniera laboratoriale 

per coinvolgere e motivare maggiormente i bambini. 

 


